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Successo di misura per gli ospiti grazie a una palla «sporca» (1-0) 

prodezza— 
k. o. la 
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I marchigiani si sono 
maniera disordinata e 

dimostrati più squadra anche se i lombardi hanno attaccato di più ma in 
commettendo grosse ingenuità - Adelio Moro ritornato alla migliore condizione 

L'l-0 non dice tutto 

Facile per 
il Varese 
battere 

il Cesena 
MARCATORI: al ' 41* del p.t. 

De Lorentis. 
VARESE: Fabris; Massimi, 

Vallati; Taddei, Brambilla. 
GiovanelU (Pedrazzinl dal 
23* s.t.); Cascella, Dolo, Ra­
mella, De Lorentl, Criscl-

, mani. 12 Meri, 13 Montesa-
no. •* 

CESENA: Bardln; Lombardo, 
Ceccarelli; Beatrice. Oddi, 
Zanlboni; Pozzato (Pepe dal 
23* s.t.), Valentin!, Petrilli, 
Rognoni, Bertuzzo. 12. Mu-
scateni, 13. De Falco. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
. no del Grappa. 

' 'NOTE: angoli 64 (4-2) per 
11 Varese. Ammoniti Giovanel-
H al 18' per gioco scorretto, 
Pedrazzinl al 38', Taddei al 
42*. Ramella al 43'. tutti e tre 
nella ripresa, per proteste. 
Spettatori 5 mila circa dei 
quali 1377 paganti per un in­
casso di 3.687.000 lire. 

^ S E R V I Z I O ^ 
VARESE —^H Varese'si è 
prontamente riscattato dopo 
le pesanti sconfitte con l'A­
scoli e col Cagliari superan­
do per 1-0 uno scialbo Cese­
na che è incappato cosi nel-
l'enesima sconfitta. Il domi­
nio della squadra lombarda 
è stato netto, e mai per tut­
ti i 90' di gioco il Cesena è 
riuscito a mettere in discus­
sione la supremazia dei bian-
corossi di Maroso.' La squa­
dra di Marchioro è apparsa 
piuttosto carente sia a cen­
trocampo che in attacco, do­
ve il solo Pettini in un paio 
di occasioni è riuscito a met­
tere in - difficoltà la retro­
guardia varesina. Per il re­
sto invece il Cesena si è do­
vuto accontentare : di subire 
il gioco avversario. 

Il risultato linale è ava­
ro nei confronti del Varese, 
che avrebbe sicuramente po­
tuto concludere la partita con 
un maggior bottino se le sue 
punte Kamella e De Loren­
tis ' non avessero sbagliato 
clamorose occasioni • in fase 
di conclusione. A questo pro­
posito c'è da rilevare anche 
la bravura dell'estremo di­
fensore cesenate Bardin. che 
in un paio d'occasioni, pri­
ma sul piede di De Lorentis, 
poi su quello di Ramella, ha 
sventato due sicuri gol quan­
do la squadra lombarda era 
già in vantaggio. - ' ''. 

L'incontro si era aperto con 
un fortissimo tiro del vare­
sino Doto, che dal limite del­
l'area, impegnava severamen­
te ' Bardin. Il Varese inizia­
va a spron battuto e poco 
dopo aveva un'altra occasio­
ne con Ramella al quale pe­
rò Oddi con tempismo leva­
va dal_ piede la palla gol. 

Al 15' prima occasione per 
il Cesena, con Petrini lancia­
to in contropiede da Bertuz­
zo: il centravanti biancone­
ro tirava al volo pressato dal 
difensore ma la palla sorvo­
lava la traversa. -

Il Varese poi cresce di to­
no. e al 25' ha una doppia 
occasione con Ramella, che 
però prima spara sul difen­
sore e poi impegna Bardin 
in tuffo. Al 34' nuova occa­
sione per il Cesena, forse 
quella più eclatante; Valenti-
ni crossa al centro per Pe­
trini, che a non più di due 
metri devia in rete: il por­
tiere Fabris, bravissimo, di 
istinto devia in angolo con 
un grande intervento. Al 40' 
il Varese si affaccia minac­
ciosissimo nell'area cesenate: 
De Lorentis ruba la palla a 
Valentin! a centrocampo e 
apre un bel contropiede che 
porta il Varese nell'area av­
versaria con tre uomini con­
tro due difensori. De Loren­
tis, dopo aver saltato Zani-
boni, va solo verso il por­
tiere che però è bravo, esce 
e devia in angolo la pur 
bella conclusione dell'interno 
varesino. 

Un minuto dopo però De 
Lorentis fa capitolare Bar-
din: Doto fornisce al centro­
campista varesino un passag­
gio in profondità: De Loren­
tis tira da fuori area un 
vero e proprio bolide indi­
rizzato verso il sette di de­
stra della porta cesenate: 
Bardin vola ma riesce solo 
a toccare con la punta del­
le dita la palla che entra lo 
stesso In rete. • 

Nella ripresa al 9' calcio 
d'angolo di Doto, ricéve Ca­
scella che tira benissimo in 
rete, Bardin questa volta è 
fuori posizione, ma Valenti-
ni ce la fa a salvare sulla li­
nea. Si tira avanti sempre 
con il Varese sempre all'at­
tacco ma senza gol. 

L'incontro finisce tra una 
raffica di ammonizioni distri­
buite dall'ottimo Agnolin so­
prattutto ai nervosi bianco-
rossi. • * . - , - . 

.,q,3 Enrico Mirimi 

MARCATORE:; Zandoll (A:) 
' al ?9* del p.t. > 
CREMONESE: Porrlno; Cesi-

ni. Cassaio; Pardinl, Tata-
. mi, Prandelli; Bonlni (dal 

14' della ripresa Mondonl-
co), Slroni, De Glorgls, Fre-
dianl, Marocchino. (N. 12 
Maianl; n. 13 Barbogllo). 

ASCOLI: Marconcinl; Manci­
ni, Perico; Scorsa, Legnaro, 
Pasinato; Roccotelll (dal 
33* della ripresa Bellotto), 
Moro, Ambu, Greco, ' Zan­
doll (N. 12 Sclocchlnl; n. 
13 Anzivlno). ••• ' v*-~ '••-• .'; :• 

ARBITRO: Lattanzi. di Roma. 
NOTE: parziale tregua del 

maltempo, terreno un po' al­
lentato e comunque agibile, 
spettatori circa 10 mila, - in­
casso 23 milioni 710 mila 900 
lire. Ammoniti Zandoli, Tala­
mi, Ambu, Cassago. Otto an­
goli a sei per la Cremonese. 

SERVIZIO 
CREMONA — Lo stellone del­
l'Ascoli, ma anche l'inespe­
rienza e gli errori della Cre­
monese. Alla fine ha torto la 
recluta: la punizione è forse 
troppo severa, ma quelli del­
lo stellone non rubano nien­
te. Si discuterà a lungo sul­
l'azione che ha fruttato il ri­
sultato, nata da • una palla 
« sporca ». o quantomeno di 
origine assai dubbia, e qui 
l'Ascoli potrà sostenere chia­
ro e tondo che per coman­
dare nel calcio necessita an­
che la collaborazione benevo­
la della sorte e quella pro­
babilmente involontaria del 
«fischietto», ma al di là del­
l'episodio decisivo si è visto 
che. oggi come oggi, Cremo­
nese e Ascoli sono diversa­
mente strutturate, sono sti­
molate da ambizioni differen­
ti e lo dimostrano • in con­
creto. <-••'' ' . - -:• 

Più organizzato e duttile, 
più riflessivo e più pronto 
l'Ascoli, nel quale si notano 
indubbiamente alcuni . punti 
di forza: ad esempio. Adelio 
Moro, un talento che sembra 
ricuperato ai livelli del bei 
tempi bergamaschi: i terzini 
centrali, che operano con di­
ligente sicurezza, il giovane 
Pasinato, anche se nel finale 
lo • sforzo prolungato lo- ha 
mandato in riserva: il furbo 
Zandoli. che non si è certo 
limitato a siglare la ricevuta 
del prezioso bottino; poi l'a­
tletico ' Marconcinl. ..-. magari 
imprevedibile ma prontissimo 
di riflessi, . scattante, corag­
gioso. ' - r •»- • • • 

E' però nel collettivo, nel­
la fervida partecipazione di 
ciascuno ad una interpretazio­
ne che non chiede primi at­
tóri, nella capacità di detta­
re le situazioni ma anche di 
adattarsi a quelle imposte dal­
la sponda rivale, muovendo­
si con raziocinio, e senza ac­
cusare sensibili scompensi, 
che l'Ascoli si fa apprezzare. 
Ci sono stati alcuni momen­
ti. nella ripresa, in cui i bian­
coneri stretti alle corde dal 
fremente forcing della Cre­
monese, se la sono cavata in 
modo spicciativo, senza ba­
dare alla pulizia del rinvio. 
sema preoccuparsi della pre­
cisione dell'intervento. Erano 
i momenti in cui la squadra 
di casa spendeva ogni risor­
sa in un disperato insegui­
mento. consegnando ^ inutil­
mente le proprie speranze a 
De Giorgis. a Sironi e parti­
colarmente a Fredianì, ma 
anche in questi perìodi, at­
traversati dall'Ascoli con eri­
dente difficoltà, la Cremone­
se è parsa reggersi più sul­
lo slancio, sulla generosità. 
sulla resistenza che non su 
un ragionamento costante, su 
schemi mandati a. memoria. 

Possiede < uomini ' di •• buon 
valore, ma ci sembra che la 
squadra debba crescere di sta­
tura nel suo insieme, passan­
do dall'improvvisazione alla 
continuità, rafforzando il dia­
logo e la collaborazione fra 

i reparti, anche sfruttando in 
modo meno dissennato le ab­
bondanti scorte di energie che 
si ritrova. v 

Nel secondo tempo, vissu­
to quasi ininterrottamente al­
l'attacco, ha naturalmente ri­
schiato di farsi nuovamente 
infilzare in contropiede, ma 
anche considerandola dal pun­
to di vista offensivo, bisogna 
riconoscere che la Cremone­
se ha •• lasciato in giro delle 
perplessità, portandosi in zo­
na tiro in misura... inversa­
mente proporzionale alla fa­
tica sostenuta. . •-

• Merito • dell'Ascoli, costitu­
zionalmente più valido e si­
curamente più f esperto, ma 
anche colpa dell'imprecisione, 
della fretta, di un certo pres-
sapochismo tattico dei grigio-
rossi. L'Ascoli è andata in 
vantaggio verso la mezz'ora 
del primo tempo. In quel mo­
mento non meritava di co­
mandare la gara, non aven­
do ancora scelto la ' partita 
un preciso binario, tuttavia 
nel movimento in campo — 
e soprattutto nella sua zona 
centrale — s'era già notata 
maggior sicurezza da parte 
dei marchigiani. 
- Le note sul taccuino si ri­
ducevano a uno sprint irre­
sistibile di Pasinato (2V), con­
cluso con un pallone crossa­
to in . mezzo all'area per la 

fronte di Greco che mancava 
di poco la deviazione, e a un 
felice sprazzo di Marocchino, 
con bordata finale controlla­
ta da Marconcini. -
• Al 28' il prologo della sen­
tenza: un pallone scagliato 
con violenza da Greco da una 
trentina di • metri finiva sul 
fondo, a poca distanza dal 
montante. L'arbitro > coman­
dava • il calcio d'angolo e i 
cremonesi protestavano. Va­
namente, ma forse giustamen­
te: la palla, infatti, non era 
parsa intercettata da alcun 
grigiorosso. Dalla bandierina 
batteva Roccotelli, di pugno 
allontanava debolmente Por­
tino. la difesa grigiorossa dor­
micchiava, Pasinato ribatteva 
di testa e — sempre di te­
sta — Zandoli interveniva con 
il colpo definitivo: 1-0. 

Prima del riposo l'Ascoli 
riusciva a meritare il verdet­
to, restituendo con Moro e 
Zandoli le insidie portate da 
Marocchino, ma dopo l'inter­
vallo doveva metterlo ripetu­
tamente a repentaglio. Mar-
concini, però, era bravo quan­
do occorreva fsu De Giorgis 
al 4'. su Sironi al 19', spe­
cialmente su Frediani al 38') 
e il sipario si chiudeva sui 
vani assalti della simpatica 
Cremonese. . . . 

Giordano Marzola 

v Vi ' 
Ancora un successo (1-0) dtlla squadro campana 

_ , - - . - - ^ - • • — — — • — • , — — ~ - ^ i 

Gliirpini puntano 
sull'agonismo: 

Catanzaro trafitto 
Chiarenza, al 28% artefice del pun­
to . Solo una palla-gol per gli ospiti 

MARCATORE: Chiarenza ; al 
28* del p.t. • '' 

AVELLINO: Piottl; Magnlnl, 
Croci (dal V del s. t. Suc­
cili), Rali, Cattaneo, Cecca­
relli; Gritti, Montesi. Chia-

: renza, ' Lombardi, Ferrara 
(12. Aquino, 15. Tacchi). 

CATANZARO: Pelllzzaro; Arri-
. ghl (dal 3' del s. t. Mondel-

' lo), Zanini; Bandii, Groppi, 
. Maltiera; Rossi, Improta, 

Nicolini, Arbitrio, Palanca 
(12. Casari, 14. Vignando). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 
NOTE: giornata piovosa, 

tuttavia campo in discrete 
condizioni, * appena un po' 
scivoloso. Spettatori 18 mi­
la circa. Angoli 6-4 (1-3) per 
il Catanzaro. Ammonito Grit­
ti per gioco falloso. 

. . S E R V I Z I O 
AVELLINO.— L'Avellino, mo­
desto - e giovane, di cui l'al­
lenatore Carosi continua a di­
re che gioca per raggiungere 
la salvezza, insiste a mietere 
vittime e a prolungare 11 suo 
momento di > gloria, gioendo 
di costituire, per il momento, 
la squadra sorpresa della se­
rie B. Oggi ha battuto il Ca­
tanzaro, squadra ricca di bla­
sone e di nomi illustri sfrut­
tando a pieno la propria in­
credibile carica agonistica e 

Pareggio (1-1) a l la Favorita 

Il Palermo si «siede» 
il Brescia lo punisce 

MARCATORI: Chlmenti ' (P) 
al 28'. Vigano (B) al 41* del­
la ripresa. • -

PALERMO: Trapani; DI Cic­
co (Favalll dal 38' p.t.), d i ­
tello; Vullo, Brilli, Ceranto-
la; Osellame. Brignanl, Chi-

•'- menti. Borsellino, Magistra­
li. (12. Frison, 13 Conte). 

BRESCIA: - Martina; Podavi-
. ni. Magnocavallo; Vigano, 

Cagni, Guida; Salvi. Becca-
' tossi, Multi, Moro, Rondon 
; (Nicolini dal 20' s.t.). (12. 
'Bertoni. 13. Savoldi). -

ARBITRO: Mllan di Treviso. 
• NOTE: Pioggia intermitten­
te, campo " scivoloso, angoli 
6-5 (primo tempo 2-2) per il 
Brescia; infortunio a Di Cic­
ca al 36' del p.t. costretto a 
lasciare il campo per una di­
storsione al ginocchio destro 
conseguente ad uno scontro 
con Mutti; ammoniti: Favalli 
e Chimenti del Palermo, Po-
davini e Moro del Brescia; 
sorteggio antidoping positivo 
per: Podavini. Cagni e Salvi 
del Brescia, Di Cicco, Chimen­
ti e Brignani del Palermo; 
spettatori paganti 14 mila cir­
ca per un incasso di 38.700.000 
(quota abbonati 4.500 per 12 
milioni). ' >• >- . - , 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — II Palermo pa­
ga col Brescia il suo pecca­
to di presunzione. Dopo una 
gara condotta generosamente 
all'attacco e dopo essere pas­
sati in vantaggio con Chimen­
ti i siciliani hanno commesso 
il grave errore di tirare per 
cosi dire i remi in barca ed 
i bresciani ne hanno approfit­
tato per riequilibrare le sorti 
della gara con Vigano, l'ex di 
turno, e portare cosi via un 
punto prezioso dalla «Favo­
rita». 
• Il Palermo fra l'altro ha da 
recriminare su un gol messo 
a segno da Chimenti al 33' 
del primo tempo — il pallo­

ne è stato ricacciato in cam­
po da Martina dopo che lo 
stesso aveva varcato la linea 
bianca — ma che l'arbitro 
non ha concesso. La cronaca 
vede il Palermo all'attacco 
sin dalle crime battute, al 4' 
Chimenti lancia a Magistrel-
li che salta Cagni e tira al 
volo ma il pallone si perde 
due metri alla destra di Mar­
tina. 

Palo di Chimenti al 12' e 
salvataggio di Martina a pu­
gni chiusi al 16' su punizio­
ne dello stesso Chimenti. Cit-
terio conclude a lato una lun­
ga sgroppata sulla fascia la­
terale al 24'. Al 33' Chimenti 
batte una punizione dal limi­
te: il pallone sorprende Mar-

loto 
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Il mwtte premi • # m mi­
l i t e * 3U.942.0M. 

tina che in extremis rimedia 
con una mano. L'impressione 
è che il portiere bresciano 
abbia allontanato il pallone 
quando ormai questo aveva 
varcato la linea bianca: ma 
il segnalinee sotto le-tribune 
rimane impassibile'e l'arbitro 
dice di proseguire. 

Al 36' si infortuna Di Cicco 
in uno scontro con Mutti e 
al suo posto l'allenatore del 
Palermo Veneranda manda in 
campo Favalli. Al 41' Magi­
strali! è protagonista di uno 
spunto pregevole: passaggio 
finale a Borsellino e Martina 
salva con difficoltà in calcio 
d'angolo . - ••* •• - • • "•• 

Nella ripresa al 6' Borselli­
no batte a colpo sicuro a rete 
su lancio di Favalli ma Guida 
salva ribattendo di testa. Due 
minuti dopo Magistrelli con­
clude a volo sempre di testa 
ma Martina non si fa sor­
prendere. All'ir lancio di Vul­
lo per Chimenti, dietrofront 
del centravanti, Podavini ri­
mane in surplace ma il pal­
lone si perde a lato. Al 20' 
Seghedoni, allenatore del Bre­
scia. manda in campo Nico­
lini al posto di Rondon. Al 28' 
il gol del Palermo: calcio di 
punizione dal limite, lo batte 
Brignani lateralmente per Chi-
menti che staffila a rete bat­
tendo ,• Martina ', imparabil­
mente." « - " 

Al 39' Guida colpisce la tra­
versa con un tiro da oltre 
trenta metri. Al 41' il pa­
reggio del Brescia: due angoli 
consecutivi per i lombardi, si 
accendono due mischie pau­
rose, Cerantola rinvia corto 
e Vigano con un diagonale ne 
approfitta per battere Trapani. 
Un pari che lascia l'amaro in 
bocca soprattutto per la non-
chalance con la quale il Pa­
lermo si è fatto portar via un 
punto prezioso. 

Ninni Goroci 

la voglia matta di non per­
dere. Eppure è sceso in cam­
po in formazione rabberciata, 
mancando Di Somma, il ba­
luardo del reparto arretrato, 
e di Boscolo. un terzino che 
spesso, dopo aver messo il 
bavaglio ni proprio avversa­
rio diretto, si improvvisa at­
taccante dei più pericolosi. 
Nonostante queste assenze, la 
difesa, giocando con grinta, 
facendo dell'agonismo virtù 
e dell'anticipo l'arma prefe­
rita, ha impedito ai vari Pa­
lanca, , Renzo Rossi e allo 
stesso • Improta, tuttora be­
niamino del pubblico avelli­
nese, di nuocere. 

E* quindi ' l'Avellino a par­
tire spavaldo all'attacco, ed 
è sua la prima puntata a re­
te. Dalla destra Chiarenza fa 
spiovere un bel cross in a-
rea, Ferrara con bello stacco 
devia di testa verso rete, ma 
la conclusione, non forte, vie­
ne ben controllata a terra da 
Pellizzaro. Al 4' Rossi sfugge 
a Magnini, che non riesce a 
contenerlo, cosi da imporre 
a Carosi di cambiare le mar­
cature e di affidare l'ex la­
ziale a Cattaneo, che lo ter­
rà a freno con l'anticipo e 
con rudi teakels. Tuttavia la 
conclusione dell'estremo ca­
tanzarese è fiacca e centra­
le e per Piotti non v'è alcu­
na difficoltà a bloccarla in 
presa. 

Al 20' Improta, vista Tabu-
lica condotta dèi suoi com­
pagni di prima-linea, tenta 
la prodezza personale. Avan­
za dalla tre quarti con la pal­
la al piede e dal vertice de­
stro ' dell'area - avellinese fa 
partiere un diagonale teso su 
cui tuttavia Piotti interviene 
in tuffo, parando in presa. 

Al 28' l'azione del gol avel­
linesi Montesi mette in movi­
mento Ferrara sulla destra, 
l'attaccante elegantemente si 
destreggia tra i difensori gial-
lorossi- Salta- Groppi e sullo 
accorrere di Maldera apre allo 
indietro per Chiarenza. L'ex a-
talantmo effettua un aggancio 
bellissimo, altrettanto bella 
è la girata su se stesso e il 
gran fendente che si insac­
ca alla sinistra di Pellizza­
ro. - _ ••'. • *•-•'- " 

Il Catanzaro adesso deve in­
seguire, ma lo fa senza luci­
dità, spesso porta avanti 5, 
6 uomini, ma le azioni d'at­
tacco si vanificano in un in­
terminabile fraseggio al limi­
te dell'area avellinese, per cui 
è buon gioco per i difenso­
ri di casa spazzare con bal­
danza, spesso mettendo in a-
rione gli • avanti, per rapidi 
contropiede. Ciò soprattutto 
nel secondo tempo, quando 
Sereni sostituisce il terzino 
Arrighi con la punta Mondel­
lo. •-••>- • ! . . ) ' 2 ' ; . .- •,-.: < • 

L'Avellino si fa minaccio­
samente vivo in area calabre­
se al 4'. a conclusione di un 
contropiede < impostato da 
Gritti. con apertura a Mon­
tesi, il cui passaggio di ri­
tomo coglie Gritti in contro­
piede, consentendo a Malde­
ra di liberare all'ultimo istan­
te. -̂ > ; <-• •• 

Al 27' ancora ' Ferrara se 
ne va sulla sinistra. Col suo 
slalom elegante supera Za­
nini e Maldera, entra in area 
e serve alTindietro Montesi. 
L'interno esita e consente un 
recupero alla • disperata di 
Banelli. che spazza la palla 
con forza fuori dall'area. Il 
Catanzaro, invece, concreta la 
sua gran mole di gioco con 
un'unica palla-goal scaturita 
da un calcio piazzato al 34'. 
Improta invita al tiro Arbi­
trio: gran botta della mezza­
la. deviazione maligna di uno 
stinco avellinese e salvatag­
gio in angolo di Piotti. di­
steso a terra in un tuffo a 
salvare la vittoria della pro­
pria squadra. 

Antonio Spina 

Con una bruciante conclusione di Piras: 1-0 

lari m 
i . i . . - . I • ! ' - . • ; > » ' ' • 

Affonda il Como 
. . , - , . . . . , . - . - , . . . - • . . . ' - , : . ' . . . • • ' . .( • •• !• ' ''••• :•• • • v . 

Deluse le aspettative dei tifosi (ariani, la cui squadra non vince da sette 
mesi - Pienamente meritata la vittoria dei sardi - Contuso Ciampoli 

COMO - CAGLIARI — Un' tiro di Tr«vii*n«llo «fiera l'incroci» dt i pali. 

Seccamente sconfitto il Lecce 

Prima vittoria 
della Samb: 2-0 
MARCATORI: Traini al l ' ir 

del p.t.; Chimenti al 26' s.t. 
SAMBENEDETTESE: Pigino; 

De Giovanni, Catto; Melot-
ti, Agretti. Odorizzi; Bozzi 
(dal 30' p.t. Giani), Vaia, 

. Chimenti, Guldolin, Traini. 
' N. 12 Carnelntti, 14 Bogoni. 
LECCE: Nardin; Lo Russo, 

Pezzella; Belluzzl, Zagano, 
Mayer; Cannito (dal 10* s.t. 
Scoklnnd). Sartori. Beccati. 

_ Russo, Montenegro. N. 12 
VannuccI, 14 Mora. 

ARBITRO: Trinchleri di Reg­
gio Emilia. -

' NOTE: giornata estiva di 
pieno sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 8000 cir­
ca con larga rappresentanza 
leccese. Ammoniti: Pezzella, 
Lo Russo. Espulso: Scoklund. 
Calci d'angolo 7-4 per il Lec­
ce. •. - .• --"--•• 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — La Sambenedettese vin­
ce la sua prima partita sta­
gionale battendo il forte Lec­
ce per 2-0. E' stata una bella 
partita giocata a tutto campo, 
con una squadra, la salentina, 
accreditata di buoni risultati 
e reputata in grado di far 
gioco. '• • '••' v >• • •-••••• -•.?,.> • 
• La Samb dopo la bella pro­
va di Modena ce l'ha messa 
tutta per regalare ai propri 
sportivi la prima vittoria e, 
meritatamente, ci è riuscita. 

La rete che ha sbloccato il 
risultato è stata di Traini al­
l'ir del primo tempo. L'azio­
ne è stata costrutta così: l'ar­
bitro concede una punizione 
per atterramento di Chimenti 
da parte del falloso Pezzel­
la. Batte Vaia, raccoglie di 
testa Chimenti che manda la 
palla a stamparsi sulla tra­
versa: accorre lesto Traini che 
insacca da pochi passi. 

A questo punto la situazione 

psicologica poteva essere fa­
cilmente comprensibile, con i 
gialloblu all'attacco per poter 
riequilibrare le sorti e gli 
adriatici attenti a rintuzzare. 
sfruttavano meglio con veloci 
contropiedi la situazione. In­
fatti al 26' del secondo tem­
po accadeva . l'irrimediabile 
per il Lecce. Su azione di 
contropiede Melotti allunga a 
Chimenti che supera con astu­
zia Pezzella, fila tutto solo 
verso la porta, invita Nardin 
all'uscita e lo trafigge senza 
scampo. 

La rete è stato un capola­
voro del bravo Chimenti che 
si è mostrato di eccezionale 
pericolosità in tutte te sue 
azioni. ' 

Sul 2-0 per i ragazzi di 
Giorgis non c'è stato più nul­
la da fare. Le azioni più bel­
le sono quelle della Samb con 
Catto al 30' e parata a terra 
di Nardin. Al 32' Guidolin non 
aggancia il pallone su servi­
zio di Odorizzi, al 34' è il Lec­
ce che si fa vivo con Mon­
tenegro con un tiro che ra­
senta la traversa, al 42' scam­
bio Giani-Guidolin e palla di 
poco a lato., ..,;,-

Nel primo tempo le azioni 
più belle sono state le seguen­
ti: al 14' Montenegro impegna 
seriamente Pigino ad una pa­
rata alta. Al 19' Pigino esce 
sui piedi di Sartori e salva. 
Al 23' colpo di testa di Boz­
zi e parata a terra di Nar­
din. Al 30' Montenegro, ti­
rando a lato non conclude da 
pochi passi. Al 35' pennellata 
di Chimenti in area ma Gia­
ni non raccoglie in tempo e 
l'azione sfuma. 

Al fischio finale del signor 
Trinchieri esplosione di gioia 
dei tifosi per la prima vit­
toria di questo campionato. 

Ettore Sciarra 

RISULTATI 
«B» 

A**flino-Catanzaro . . ;"; 1-0 

a p # W f * 3 p # v W ^ W e » l 4 l * > o> ' aa"V 

Coatlari-'Como . . ; 1-9 

Ascoli-'Cromonoao . . 1 4 

Polormo-aroscia . 1-1 

ftim'ftt-Phtoio»» . . . 1 4 

*eim»efoewB»vHaV'*ecce M^9 

Taranto Modano. . . 1-0 

Tornono-Monu . . . 1-0 

•oweBoa^tewefie __ I ^ P 

MARCATORI 

Con 4 roti: BoHinoui; con ) : 

aam^o*aTf ^»* •o^tv^^(ajawo«» Va>a^Mo«o9P** 

t i , Joio iom; CON 2 : Bocciti, 
Do Oiotaii. 

aTMaMf Scettri; cen l z 
aaw vavao^^^p^Pav g ^^av* 

t i , Craoal, Lo Terrò, 
•«eco, , 
Traini, ZonaWi. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI .;. - ; ; 

AVELLINO ; 

•ARI 

CATANZARO 

U C C I 

PALERMO 

TARANTO 

CREMONESE 

9 

a 

V . N . P. 

a o o 
V . N . P. 

a i 
a i o i i 
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5 

a 
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i 
i 
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0 
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VARESE . , 

C A C U M I 

CESENA 

R I M M I 

TERNANA 

a i o 
a i o 
1 0 1 

i : a o 
1 1 0 

a o o 
1 1 0 

1 1 0 

i o a 
l ' i o 
1 0 1 

i o i 
o i i 
i l i 

o i i 
O l i 

o i a 
i o a 
o a i 
i o "1 
o i a 
o a i 

i a o o o a 
o a i o 1 1 

PISTOIESE r i o o a i 

o 1 1 0 0 3 

roti 

P. S. 

7 0 

é a 

7 3 

5 4 

S 3 

3 3 

S 4 

4 4 

5 S 

a a 
4 7 

5 4 

4 3 

3 4 

3 4 

4 4 

a 4 

i * 
1 ' 4 

a 7 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 

a-a.-
1 4 ; IMiwoaa 

VorcoM 
1 .1 ; Manloio Omoowo 1 -1 ; 
Koconto M ; ftatfWPro 
a-3; Ucco-'Soiopio 3-0; 
vne*Treti|te l ^ j TfeTleaVoWtweo*i! 
lo 1-1; S. 

a-i. 

GIRONE « » » 

a-o; 
•» 1-0; Porll-Empoti 1 -1; 

1 4 ; M O W O M Saal 1-1; 
•o-Soooio M ; Oo» 

â apo»' avOBooE* oV^EPy 'aRrvopso' a^Eap* 

M 3-3; Tonioa Q ? I H I I H H 3-3. • 

GIRONE « C » 

a-1; Solori«rloiio4ano«o**o 3-1; Si-
14; San i n a » . 

1 4 ; T irr l iPooaimo 3 - 1 . . •. 

••jr "IL I 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

7; 
• ; 

Pro) PMrio S; 

o Sofit' 

4 ; 

AlnfteaiaJrie, TretTtto, Pre 

3; AooW a. 

GIRONE « B » 

7; 

• CMati 

4 ; KorARaawt e d A * »; 
o Porti 4 ; 

a; 

GIRONE « C » 

7; 
e Skotooa 4 ; 

E; Torrh 4; 
o Pro VOOM 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
La torio « A » onor i aia ancoro * n tomo ti 
ripooo in covficiojanso con I incontro cho la 
Nostonolo ojiocHoro soooto o)roasÌmo o Torino 
con lo Finlandia por il attorte» airono olimi* 
notorio oli 

t^BO^BPf v^O/o>^óyv^rfaaj 0 

Vorott; Cooo 

SERIE < B » 
Coniiori-Taranto; 

.SonoaonoootoMo; Ci 

CaÒaooooooofàO^ooBtoV ooosloa l 

SERIE i C > 

OIRONE «A>: iwgiforcotolo-
ojtjno-Alooaon-

Panton>4a»R«oo; 
Patrio Mono»io; Pro VortolH-Trlottiwo; S. An. 

«MONE « a » : 
«SMton* 

EttotoU-Moaaooo; Almo Fano-

Proto-Forll; Ric-
a^Eowa**BBaoV^0*oT0¥ j 

d R O N E « C o : aoilolta.Torrh 

Pro Co-

MARCATORE: al 16' del se­
condo tempo Piras. -

COMO: Vecchi; Melgratl, Voi-
pati; Trevisanello. Zanoll, 
Vichi; Martinelli (dall'll* del 
s.t. Matteoll). Correnti, Bo-

. naldi, Guidetti, Frigerio. N. 
12 Lattuada. n. 14 Raimondi. 

CAGLIARI: Copparonl; Ciam­
poli (dal 33* del p.t. Grazia. -
ni), Lamagni; . Casagrande, 

I Valeri, Roffl; Guaglioni, 
Marchetti, Piras, Brugnera, 
Capuzzo. N. 12 Corti, n. 14 
Villa. 

ARBITRO: Prati, di Panna. 
NOTE: campo leggermente 

allentato per la - pioggia. Al 
35' del p.t. Ciampoli incespi­
cava e nella caduta riportava 
una contusione alla spalla, ve­
niva trasportato negli spoglia­
toi in barella. Ammonito al 
45' del primo tempo Capuz­
zo per gioco non regolamen­
tare. Angoli 7 a 3 in favore 
del Como. Spettatori circa 7 
mila di cui 4649 paganti più 
1500 di abbonati, per un in­
casso di lire 13.284.500. 

SERVIZIO -
COMO — Sono passati ormai 
sette mesi da quando il Co­
mo non - vince una partita; 
la tifoseria comasca era per­
ciò quasi sicura che contro il 
Cagliari ci scappasse la so­
spirata vittoria. Purtroppo 
hanno dovuto rimandare que­
sta soddisfazione e peggio an­
cora, hanno dovuto subire una 
sconfitta. .-:-

Fin dal primo tempo si è 
visto - il divario tecnico tra 
le due squadre. Il Como sem­
brava una locomotiva sbuffan­
te e il Cagliari un diretto. 

Il Como si lancia subito al­
l'attacco e già Copparoni vie­
ne impegnato da un colpo di 
testa ravvicinato di Volpati 
(terzino). Ancora Copparoni 
blocca con sicurezza un tiro 
forte ma centrale di Bonaldi 
su suggerimento di Correnti. 
II Cagliari controlla e all'I 1' 
su calcio d'angolo Marchetti 
porge a Brugnera, girata di 
testa, ma la sfera si alza so­
pra la traversa. 

Al 13' grossa occasione per 
il Como; Martinelli appoggia 
a Trevisanello, al volo lascia 
partire un diagonale, la palla 
sfiora il montante e va sul 
fondo. Insiste il Como ma 
senza convinzione, questo al 
32' con scambio fra Bonaldi 
e Trevisanello, quindi per Vi­
chi che spara una bordata da 
fuori area, ma la palla esce 
di un soffio. 

Al 25' risponde il Cagliari 
con Capuaso, ma al momento 
del tiro incespica e l'aziona > 
sfuma. Insiste il Cagliari, al 
26' va vicino al gol, ma Mar­
chetti dopo un servizio intel­
ligente di Brugnera manda 
la sfera alta aopra la traver­
sa. Il Cagliari ora domina 
la situazione e al 30' con uno 
scambio volante fra Marchet­
ti, Brugnera. Piras mette in 
pericolo la retroguardia coma­
sca che riesce a sbrogliare 
la matassa. Al 41' ai fa vivo 
il Como ma il tiro in corsa 
di Trevisanello va fuori. 

Ripresa delle ostilità con il 
Cagliari ormai convinto che il 
Como non è irresistibile e 
porta al 5' un altro pericolo 
per la porta comasca, ma Ca­
puzzo manda alto sopra la 
traversa un pallone invitante 
lasciatogli da Piras. U Como 
cerca di sorprendere il Ca­
gliari con tiri da lordano, ma 
* il Cagliari a farsi minac­
cioso e Vecchi al 15' compie' 
due miracolose parate, prima . 
su tiro di Piras e quindi sul­
la respinta, ai butta in tuffo 
a salvare sul tiro ravvicinato 
di Capuno. 

Il Cagliari insiste e Vecchi 
al 16' nulla pub fare per sal­
vare la propria rete; si trova 
sul Uro di QuawUosxi, cb» 
respinta, riprende Pira» • Vec­
chi nulla può sulla minat i la 
ta, eaacodo ancora a tona par 
il primo intervento. Ti Caglia­
ri, trovatosi in vantatilo con­
trolla . la partita sansa af­
fanno. ., 
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